
Alluvione, niente fondi
l’ultima beffa da Roma
Bocciati alla Camera due emendamenti che stanziavano 90 milioni
Il governo vota anche contro il testo presentato dai deputati sardi del Pd

di Luca Rojch
◗ SASSARI

Niente liquidità per l’isola allu-
vionata. Il governo volta le spalle
alla Sardegna e i fondi del dopo
ciclone si inabissano un’altra
volta. Alla Camera vengono boc-
ciati uno dopo l’altro due emen-
damenti chiave. Davano la pos-
sibilità a privati e imprese degli
80 comuni colpiti dal nubifragio
di ottenere prestiti a tasso zero e
avere un rinvio sul pagamento
dei tributi alla fine di giugno. I
soldi messi dal governo non era-
no tantissimi, appena 90 milio-
ni, che tra le altre cose sarebbero
stati restituiti. Spiccioli davanti
a manovre miliardarie. Ma il go-
verno ha bocciato i due emenda-
menti fotocopia, uno dei 5 Stel-
le, e uno del Pd, che proponeva-
no lo stanziamento a favore del-
la Sardegna colpita dall’alluvio-
ne. Un nuovo schiaffo per l’iso-
la.
La cronaca di una beffa. Alla Ca-
mera viene discusso un disegno
di legge del governo, se approva-
to diventa subito esecutivo. In
poche parole da oggi le risorse
sarebbero disponibili. Vengono
presentati due emendamenti
molto simili. Il primo è firmato
da Manuela Corda e Nicola
Bianchi, entrambi 5 Stelle. Il se-
condo è dei parlamentari sardi
del Pd, su tutti Caterina Pes. Ma
il governo boccia tutti e due i te-
sti. Lo fa in modo goffo e quasi
affannato. Vengono fatti rientra-
re di corsa in aula tutti i sottose-
gretari per avere i numeri suffi-
cienti ad affondare le proposte.
Nessuna paura dell’incidente di-
plomatico, con il paradosso del
Pd che vota contro un suo stesso
emendamento, presentato dai
democratici sardi. L’unico tenta-
tivo di evitare lo strappo è stata
la richiesta di ritirare il testo, arri-
vato dai banchi del governo. Ma
la prima firmataria, Caterina
Pes, si è rifiutata.
I motivi ufficiali. Una mattina tut-
ta tensione per scongiurare la fi-
guraccia. Ma l’incidente diplo-
matico era a un passo. Il gover-
no ha giudicato non ammissibili
gli emendamenti sulla base del
parere della Ragioneria dello Sta-
to, secondo cui non c’erano co-
perture economiche. Ma subito
le opposizioni hanno contestato
questa affermazione. Lo Stato
doveva mettere sul piatto appe-
na 3 milioni di euro, il monte de-
gli interessi da pagare per i 90
milioni di euro di prestiti.
Palla in tribuna. Come una squa-
dra in affanno il governo butta la
palla in tribuna e cerca di guada-
gnare tempo. Rassicura che al
Senato c’è un emendamento
molto simile all’interno di una
legge che sta per essere approva-
ta. Ma i tempi sono destinati a
dilatarsi. A 4 mesi dall’alluvione
gli unici fondi disponibili resta-
no i 32 milioni, 20 stanziati dallo
Stato, 12 dalla Regione. La stima
dei danni è di 650 milioni di eu-
ro.
Lo schiaffo ai 5 Stelle. Il primo
emendamento bocciato è stato
quello dei 5 Stelle. Ma il testo è
stato sostenuto anche da Miche-
le Piras, Sel, e Roberto Capelli,
Centro democratico. La maggio-
ranza compatta ha affondato la
proposta. «In aula abbiamo assi-
stito a una scena grottesca. Non
solo il nostro emendamento a fa-
vore degli alluvionati è stato re-
spinto grazie alle barricate del
Pd – spiega Manuela Corda –.
Ma lo stesso Partito democrati-
co ha votato contro un’altra pro-
posta presentata dai suoi parla-
mentari. Questa maggioranza fa
il gioco delle tre carte e non si cu-
ra di chi è colpito dalla sciagura
della alluvione. È una vergo-
gna». Durissimo anche Michele
Piras, Sel. «Io non mi sento ita-
liano – dice Piras –. Il governo ha

portato avanti una linea insoste-
nibile. Dice che non ci sono 3
milioni di euro per garantire i
prestiti e boccia emendamenti
indispensabili per la Sardegna.
Ho sottoscritto quello presenta-
to dai 5 Stelle, ma ho sostenuto
anche quello del Pd bocciato
dalla stessa maggioranza. Una
scelta scellerata». Anche il secon-
do firmatario dell’emendamen-
to 5 Stelle, Nicola Bianchi parte
all’attacco. «I cittadini sardi han-
no il diritto di sapere che a causa
del governo e del suo principale
partito, il Pd, non potranno più
avere la sospensione dei tributi.
Dopo il clamore dei primi giorni
tutto è finito sotto silenzio».

Lo strappo nel Pd. Ma la frattura
più dolorosa è nel Pd. L’esecu-
tvio ha affondato l’emendamen-
to firmato da Caterina Pes e Ro-
mina Mura, e sostenuto da tutti
i parlamentari sardi. «È una ver-

gogna – dice Pes –. Il governo ha
dimostrato di non essere in gra-
do di gestire questa partita. La
nostra proposta avrebbe con-
sentito di rendere da subito di-
sponibili le risorse. Prendiamo
atto dell’impegno dell’esecutivo
di garantire un intervento a favo-
re della Sardegna nei prossimi
giorni. Ma le popolazioni colpite
dall’alluvione non possono più
aspettare. Servono aiuti econo-
mici concreti per coprire gli in-
terventi più urgenti. Vigileremo
con grande attenzione».
L’opposizione. All’attacco anche
Salvatore Cicu, Forza Italia, che
se la prende anche con il gover-
natore Francesco Pigliaru, «inca-

pace – dice – già dal suo esordio
di difendere i diritti dei sardi di
fronte alla volontà dell’esecuti-
vo della sua stessa appartenen-
za politica».
Pili al curaro. Il deputato Mauro
Pili interviene in modo durissi-
mo. «Questo è un governo di in-
capaci che nega alla Sardegna
anche la modesta cifra di 3,2 mi-
lioni di euro. Questo esecutivo è
nemico della Sardegna e si con-
ferma inetto e incapace. È vergo-
gnoso che ci siano esponenti
della maggioranza che difendo-
no questo atteggiamento del go-
verno che vuole mettere ancor
più in ginocchio chi ha subito
una devastante alluvione».

di Umberto Aime
◗ CAGLIARI

Non c’è stato nulla da fare: alle
europee di maggio la Sardegna
continuerà a essere cenerentola
e ancella della Sicilia. Potrà eleg-
gere un parlamentare a Stra-
sburgo solo per grazia ricevuta e
altrui generosità. Sì, perché gli
otto seggi che spettano alle isole
continueranno a divorarseli co-
me sempre i siciliani.
La sconfitta. Ieri al Senato i tre
emendamenti sullo sdoppia-
mento della circoscrizione insu-
lare, presentati da Silvio Lai
(Pd), Roberto Cotti (M5S) e Ma-
rio Mauro (Scelta civica) sono
stati purtroppo impallinati in
aula dal governo (parere contra-
rio) e da una triangolazione Pd,
Nuovo centrodestra e Forza Ita-
lia, capeggiata dai potentissimi
senatori siciliani. I sardi hanno
provato a resistere, ma sono sta-
ti rullati. Alla fine pur di non
uscire con le ossa rotte, si sono
dovuti aggrappare a Roberto
Calderoli della Lega Nord e al
suo ordine del giorno che «im-
pegna la commissione affari co-
stituzionali a modificare le cir-
coscrizioni e l’assegnazione dei
seggi a partire dal 2019». Cioè
fra cinque anni, alla prossima
tornata elettorale, mentre quel-
la molto più vicina del 25 mag-

gio la Sardegna se l’è giocata an-
cora una volta.
La giustificazione. A salvare il sal-
vabile, perché lo schiaffo c’è sta-
to eccome, ci hanno provato i
senatori del Pd Silvio Lai e di Sel
Luciano Uras. Uno dopo l’altro
hanno dichiarato e giurato:
«Questa sarà l’ultima volta in
cui Sicilia e Sardegna voteranno
insieme». Ma perché lo spac-
chettamento immediato è stato
bocciato? Ecco la risposta: «Per-

ché proprio oggi (ieri per i letto-
ri) Palazzo Chigi ha firmato il de-
creto presidenziale che suddivi-
de i 72 seggi assegnati all’Italia
fra le attuali cinque circoscrizio-
ni». In altre parole, gli emenda-
menti pro Sardegna – a detta del
governo – sarebbero arrivati fuo-
ri tempo massimo. Sarà anche
vero, ma il caso delle due isole
in conflitto alle europee è vec-
chio almeno di tre legislature
nazionali e dunque l’accusa

dell’essere arrivati troppo tardi
è ingiusta, immotivata e sa di
beffa. Comunque, la partita
2014-2019 è persa e nel cestino
ha trascinato con sè anche i due
disegni di legge, uno dei Cinque
Stelle e l’altro del Pd, presentati
un anno fa. In conclusione: non
c’è speranza, Sardegna e Sicilia
voteranno assieme.
Le reazioni. Sono state durissi-
me. Roberto Cotti (M5S) ha par-
lato di «una vergogna fin troppo

annunciata» compiuta «sotto la
regia della maggioranza» ed «è
inutile che ora i parlamentari
del Pd cerchino giustificazioni:
hanno votato, ancora una volta,
contro gli interessi dei sardi».
Anche il deputato di Scelta Civi-
ca Pierpaolo Vargiu (in Sarde-
gna sta con i Riformatori) è an-
dato giù pesante: «Chi voleva co-
noscere i nomi dei killer della
rappresentanza sarda in Euro-
pa, è accontentato. È la solita fo-
to di gruppo: Pd, Forza Italia e
Alfano. Con Renzi e Berlusconi
che la mattina fingono di litiga-
re ma alla fine sono sempre
d’accordo quando c’è da affos-
sare la Sardegna», ha scritto in
un comunicato la cui chiusura è
al vetriolo: «Con quale coraggio
ora Pd e Forza Italia verranno a
chiedere il voto di noi sardi?». Di
vera e propria ribellione all’en-
nesima ingiustizia parla il segre-
tario del Psd’Az, Giovanni Colli:
«Chiedo ai parlamentari sardi di
essere capaci finalmente ad
azioni dure di rottura con i loro
partiti per acquisire ora o mai
più quella minima capacità con-
trattuale necessaria per difende-
re a Roma i diritti della Sarde-
gna». Giusto, ma senza Caldero-
li anche il voto solitario nel 2019
resterebbe un’utopia.
L’ultima salvezza. Sarà l’11 aprile
quando un giudice del tribunale
di Cagliari discuterà il ricorso ur-
gente presentato dall’Associa-
zione per la tutela dei diritti dei
sardi, che sollecita «il riconosci-
mento alla Sardegna, come mi-
noranza linguistica, della rap-
presentanza al Parlamento eu-
ropeo». Perché quel ricorso ab-
bia successo, però il tribunale
dovrà chiamare in causa la Cor-
te di giustizia europea e la Corte
costituzionale italiana quando
alle elezioni mancherà solo un
mese e mezzo. Allora sì che ci sa-
rà davvero il rischio di essere
fuori tempo massimo.
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alluvione/le reazioni

Giovannelli: l’ennesimo scippo
Satta: «Pagina nera». Cappellacci: «Omissione di soccorso»

Il sì arriverà da Palazzo Madama
Silvio Lai, Pd, e Luciano Uras, Sel: «La norma ora è all’esame in commissione»

«Fortissima preoccupazione, vigileremo» Seggio europeo per l’isola
il Senato dice ancora no
Bocciati gli emendamenti dei sardi, prevalgono gli interessi siciliani
Ma arriva l’aiuto della Lega: impegno a modificare le circoscrizioni dal 2019

◗ SASSARI

I maligni li hanno già ribattezza-
ti i pompieri. Sono i parlamenta-
ri sardi che cercano di sedare la
rivolta. O meglio spiegano che
nulla è perduto, e la via che por-
ta ai 90 milioni di prestiti per gli
alluvionati è molto più agevole
di quello che si crede. I fondi so-
no sempre gli stessi. Le tormen-
tate risorse che dovevano essere
già rese disponibili con l’appro-
vazione del decreto Salva Roma.
Scanue Sanna. Il deputato Gian
Piero Scanu minimizza il ko alla
Camera. «Abbiamo cercato di
accelerare il percorso – spiega –,

ma c’è già un articolo in un de-
creto legge che sarà approvato
in aula la prossima settimana.
Nessun allarme. E credo sia sba-
gliato enfatizzare un atto obbli-
gato del governo, visto il parere

negativo e vincolante della Ra-
gioneria dello Stato». Sulla stes-
sa linea Francesco Sanna, depu-
tato Pd. «Le misure per gli allu-
vionati previste negli emenda-
menti bocciati alla Camera sono

contenute anche in un altro di-
segno di legge di conversione di
un decreto legge del 2014. In al-
tre parole non cambia molto».
Lai e Uras. Anche i senatori Sil-
vio Lai, Pd, e Luciano Uras, Sel
fanno capire che c’è una terza
via. «Siamo fiduciosi – dice Lai –.
Con il consenso del governo, il
testo di legge che contiene le mi-
sure per i territori colpiti dall'al-
luvione del 18 novembre potrà
essere reso operativo in Senato
la settimana prossima. Quello
che è successo alla Camera può
essere recuperato in Senato con
il voto definitivo al disegno di

legge che la commissione esami-
na». Sulla stessa linea anche il se-
natore Luciano Uras, Sel. Il par-
lamentare annuncia che la com-
missione Bilancio di Palazzo Ma-
dama ha approvato l'emenda-
mento della maggioranza, predi-
sposto dai senatori sardi, per
prorogare al 30 giugno il paga-
mento dei tributi per imprese e
cittadini negli 80 comuni colpiti
dal ciclone Cleopatra. Vengono
ripristinati anche i fondi, 3,2 mi-
lioni di euro, per l’abbattimento
dei tassi di interesse sui mutui.
Prestiti che potranno essere ri-
chiesti da privati e imprese degli
80 Comuni colpiti dal nubifra-
gio. Al di là di quanto accaduto
oggi alla Camera, le difficoltà sa-
ranno superate in Senato. L’ap-
provazione definitiva del testo
del disegno di legge in commis-
sione è prevista per mercoledì
26 marzo». (l.roj)

La giunta regionale della Sardegna esprime «una
fortissima preoccupazione affinchè ritardi o
incertezze normative non aggiungano danno a
danno». «Nel prendere momentaneamente atto – si
legge in una nota della Regione – delle rassicurazioni

del governo sul fatto che si arrivi al più
presto a una approvazione delle norme
concordate e al finanziamento degli
interventi più volte assicurato, il
presidente e la giunta rinnovano da
oggi impegno deciso e vigilanza
affinchè il governo e il Parlamento
italiano garantiscano la loro adeguata
parte al piano di recupero delle aree
alluvionate». Per il governatore
Pigliaru (nella foto) e la sua giunta «la
Sardegna ha pagato un altissimo
tributo in occasione dell'alluvione dello
scorso novembre. Da allora tutti gli

uffici e le strutture regionali hanno lavorato in
proficua collaborazione ai vari livelli istituzionali
per poter garantire un ristoro dei danni il più
immediato possibile alle popolazioni
e alle imprese colpite. « Allo stesso modo –
si legge ancora nella nota della giunta – hanno
lavorato i volontari, con azioni che sono la prova
evidente della forte coesione tra i sardi e di quella dei
cittadini italiani con la Sardegna».

la giunta regionale

doppio schiaffo alla sardegna

Il Parlamento europeo a Strasburgo. In basso, la voragine aperta a Monte Pino dall’alluvione del 18 novembre

Il leghista Roberto Calderoli mostra i muscoli: ieri lo ha fatto per aiutare la Sardegna

◗ OLBIA

«È inaccettabile il comporta-
mento dei parlamentari che si
sono resi responsabili di que-
sto ennesimo scippo». Non
usa mezzi termini il sindaco di
Olbia, Gianni Giovannelli:
«Mi auguro che, quanto prima
si possa trovare una soluzione
per ripristinare le risorse e in-
tervenire concretamente su
deroga del patto di stabilità, in-
dispensabile per attuare inter-
venti di mitigazione del ri-
schio idrogeologico».

Il gruppo consiliare di Forza
Italia del Comune di Olbia

chiede che il governo e il Parla-
mento «mettano a disposizio-
ne, senza ulteriori ritardi i sol-
di promessi e mai destinati ad
Olbia. Quanto accaduto è l'en-
nesima beffa ai danni della
Sardegna e in particolare dei
cittadini di Olbia, consumata
da un governo non amico che
ha disatteso quanto promesso
nei giorni successivi all' allu-
vione».

Per Antonio Satta, segreta-
rio nazionale dell’Upc e sinda-
co di Padru, «i deputati che
hanno bocciato gli emenda-
menti per l'alluvione in Sarde-
gna dovrebbero vergognarsi.

Ci auguriamo che il Senato ci
metta una pezza, presto, ma
comunque quella di oggi e'
una pagina nera».

L’ex governatore Ugo Cap-
pellacci sostiene che «se il rea-
to di omissione di soccorso fos-
se esteso anche a decisioni di
carattere politico, lo Stato cen-
trale ed in particolare i governi
Letta e Renzi dovrebbero esser
chiamati a risponderne. Vergo-
gnosa, vile e subdola secessio-
ne dello Stato centrale dalla
Sardegna».

Polemici anche Attilio De-
doni dei Riformatori e Marcel-
lo Orrù del Psd’Az.Gianni Giovannelli

Roberto Bornioli (presidente di Confindustria Sardegna Centrale)
ritiene «intollerabile la bocciatura degli emendamenti a favore delle
imprese danneggiate da alluvione. È slealtà di Stato. Se dal giorno
dell'alluvione ad oggi abbiamo assistito ad un totale immobilismo da
parte dei governi che si sono succeduti e del Parlamento verso i
cittadini e le imprese danneggiate, oggi come sardi subiamo
un'autentica e intollerabile beffa. Quanto si è fatto fino ad oggi in
Sardegna per dare risposte alle imprese è venuto dal volontariato,
dalle associazioni e dai privati cittadini quasi come se vivessimo in
un'isola senza Stato e dove i cittadini debbano per forza arrangiarsi da
sè. Chiediamo a gran voce che l'attuale governo prenda in mano la
situazione e dia una risposta chiara e immediata». Per il consigliere
regionale Efisio Arbau (La Base) quanto successo alla Camera «è la
conferma di quanto andiamo dicendo da tempo: Roma non risolverà
nessun nostro problema. I soldi devono restare in Sardegna. Siamo noi
che ci risolviamo i problemi, senza piatire o chiedere il permesso a
nessuno. Siamo abbastanza maturi per riuscire a gestirci. Queste
umiliazioni devono servire per fare squadra e per portare a casa il
risultato: un fisco sardo».

Bornioli (Confindustria): slealtà di Stato
Arbau: risolviamo i problemi col fisco sardo

Pd e Forza Italia, insieme al Nuovo
centrodestra, hanno affossato
l’emendamento «pro Sardegna»
per le europee e non contenti nel
frattempo hanno fatto circolare i
nomi dei prossimi capolista per il
25 maggio. Per voce di un
parlamentare, i berlusconiani
avrebbero pensato alla
primogenita dell’ormai
autosospeso Cavaliere, Marina,
che comincerebbe così a studiare
per prendere prima o poi il posto
del padre a capo del partito. Un
sostegno a questa candidatura è
arrivato dal capogruppo di Forza
Italia nell’assemblea siciliana,
Marco Falcone: «Marina sarebbe
perfetta. È una persona
rappresentativa e di alto spessore

che può intercettare il voto
moderato». Anche il Pd ha un
capolista pronto per la
circoscrizione Sicilia-Sardegna: è
il regista Gabriele Salvatores
(foto), premio Oscar con
“Mediterraneo” nel 1991. La
candidatura gli è stata proposta,
lui ha chiesto tempo prima del sì.
E i sardi? Dovrebbe ricandidarsi
Giommaria Uggias (Idv) che
cinque anni fa entrò a Strasburgo
grazie alla rinuncia di Antonio Di
Pietro. Dovrebbe esordire il
parlamentare Salvatore Cicu
(Forza Italia) che però vuole
garanzie sull’elezione. Non si
ricandiderà Francesca Barracciu
(Pd): ha optato per l’incarico
romano di sottosegretario. (ua)

Uggias si ricandida, Cicu in lizza. Salvatores capolista del Pd?

Silvio Lai Luciano Uras

‘‘
caterina
pes (Pd)

È una vergogna
La nostra proposta
avrebbe reso disponibili
le risorse da subito
per gli 80 Comuni
colpiti dal nubifragio

652
milioni

80 Viabilità

50 mln
messi a disposizione 
dall'Anas 

Primi interventi
20 mln
già stanziati dallo Stato

12 mln
messi a disposizione 
dalla Regione
 

Aziende agricole
20 mln
previsti nella 
finanziaria regionale 
2014 per interventi 
sulle aziende colpite 
dal nubifragio

Rischio
idrogeologico
40 mln
previsti nella 
finanziaria regionale 
2014 per la 
mitigazione 
del rischio 
idrogeologico 
da dividere per tutti 
i 377 comuni 
della Sardegna

LA STIMA DEI DANNI

I FONDI PROGRAMMATI

I COMUNI COLPITI 
DALL'ALLUVIONE 

90 mln

I fondi che dovevano essere 
garantiti dal Governo per 
concedere prestiti a tasso zero. 
Destinati a famiglie e imprese 
colpite dalla alluvione. Sono 
stati cancellati prima dal 
decreto Salva Roma, ora dal 
disegno di legge passato alla 
Camera 
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